
LAGO DI CAMPO · Val di Daone (Trento) 

Nell'estate 1983, nel corso di un sopralluogo in Val 
di Daone, ho individuato al Lago di Campo alcuni picco­
li manufatti in selce rossiccia e bruno chiara, non ritoc­
cati e piuttosto atipici. 

Il Lago di Campo si trova a 1945 m s.l.m., a nord 
d!ll Monte Re di Castello, al confine con la provincia di 
Brescia; Il substrato litologico locale è dato in gran par­
te dalle tonaliti del Massiccio intrusivo dell'Adamello e 
da un piccolo affioramento di calcari scuri alternati a 
letti marnosi deii'Anisico. Il ritrovamento è stato fatto 
nel terreno umico, lungo il sentiero che costeggia il la-

Fig. 1 · Lago di Campo con l'ubicazione del ritrovamento. 

go sulla riva nord. 
Le ricerche sono state estese anche al Passo di 

Campo, a quota 2288 m, naturale via di collegamento 
tra la Valle del Chiese e la Val Camonica, senza esito. 

Il rinvenimento potrebbe essere collegato agli stes­
si episodi di frequentazione mesolitica rilevata in diver­
se zone della regione. Prospezioni future potranno con­
fermare tali ipotesi, considerato che per ora sarebbe la 
prima testimonianza di presenze epipaleolitiche nella 
valle. 
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Fig. 2 · Lago di Campo. Panoramica della riva nord. 

LAGO DI S. COLOMBA (Trento) 

A quota 940 m circa, a nord del lago di S. Colomba 
e a ovest del Dosso dei Brusadi, nel comune di Albiano, 
in una piccola vallecola boschiva in prossimità del la­
ghetto secondario, sono stati rinvenuti alcuni frammen­
ti di litotecnica. La selce è di varie tonalità cromatiche 
dal bruno-marrone al bianco, talora con tracce di com­
bustione. Il materiale si trova in superficie, nel terreno 
umico-argilloso sul fondo di tale morfologia e, lateral­
mente sui due versanti. Il substrato roccioso affiorante 

è costituito dai perfidi permiani con presenza diffusa di 
materiale morenico. 

Tali manufatti, per le loro caratteristiche tipologi­
che, potrebbero essere riferiti ad un episodio di presen­
ze mesolitiche. 

l materiali sono depositati presso il Museo Tridenti­
no di Scienze Naturali. 
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LARDARO · Val Giudicarie (Trento) 

Nella località presso Lardaro, già segnalata per ri­
trovamenti preistorici (Preistoria Alpina, n. 16, 1980- No­
tiziario Regionale), sono proseguiti i lavori di sbanca­
mento di terreno, intaccando parzialmente il deposito 
della prima Età del Ferro. Sulla nuova scarpatina sono 
stati recuperati altri frammenti ceramici e di ossa. 

A circa 50 m dall'insediamento (con resti di muri a 
secco) e a pochi metri dalla Statale del Caffaro, in se­
guito ad uno scavo per tubazioni, in sezione è apparso 
un livello antropico discontinuo, lungo circa 10 metri. Si 

trova a un metro di profondità e con lo spessore variabi­
le da pochi centimetri a 30, è molto ricco di carboni, 
qualche frammento di vaso e di ossa. La ceramica è 
analoga a quella recuperata nell'altra zona, poco distan­
te; è possibile che questo nuovo stanziamento, situato 
sempre sul conoide del Rio Vanecle, ma a quota legger­
mente più bassa, faccia parte con l'altro di un più vasto 
complesso insediativo riferibile alla prima Età del Ferro 
(fase di Luco). 
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